
VARIETA 
----..-- 

l'. 

T'iitfietta,' Kronos, via, 
Col trotto scrilpitarite ! 
Giu pel mo,nte la strada 
Scivola: il tentennare 
Tuo mi d i  capogiro. 
Ursù! per sassi C fossi, 
A sbalzi sul caminino, 
Precipita il tuo trotto, 
Mi porta entro la vita ! 

Ecl ora gih di iiuovg 
IJn tendere a lfrtnnnto, 
P~IIOSO, ai inonte su! 
SU, SU, senza tardare, 
In forte speine, su! 

Alta, larga, magriificri 
M i  s'apre lti d'intorno 
!..n vistri su lh  vita ! 
I)i cima i17  cima sptizia . 
I ,o spirito che, eterno, 
Vita ctoriiil respira. 

(*) Queste, corne 11: alrrc gili qii'i iiiscritc, Friiii~u parte 'li 1111:~ ut~tologin dellii 
-lirica goeiliiana (circa cciitociii~~uatita trii l ii,iclie ctl cpigrairiiiii), clic :iccoliip:i-. 
peri la [nonografia sul Goerlre, i11 corso di statiilJa. 

( I )  Ccii~ipostu iic1l~o~tol)rc rlcl rn), in un via,g~io tra riioiitafiiic. 
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1)i hto, ombrosa stanza 
: T'a ttira, e refrigerio 
Accentia una f:inciulla 
Su 121 soglia. Ristorati ! - 
E Jh'anche a me, fanciulla, 
La coppa tua spumante, 
Il 'fresco sguardo .tuo, 
Che sanitli ti-:imanda ! 

E or giù, rapido, giù! 
Vedi gih i l  Sol declinii. 
-I che cnda, e me vecchio 
Cinga a vrillc la nebbiiì, 
E cisixli io con sdentatd 
Mascella, c l'ossa porti 
In volta treiììolanti: 

Ebbro mi trai dellyultimo 
llaggio, di f ~ ~ o c o  un mare 
Nell'occliio. nbharbagliato, 
Stordito, burtollante, ' 
Alin notturna po;ta degl' liifertii ! 

Soflia, ;iurjgo, nel corilo! 
Fa' i-isuolinre il trotto, 
Sì che l'Orco l'intenda, 
E su\?ito alla porta 
Veiigti l'oste, e ci accolga sorrideritc. 

I~ercl~è,  o Destino, cc noi desti i profondi 
Sguarcti presnghi verso l'avvenir, 
13 ci hai tcdto i l  ficientc ai di giocoiirii 
Ab\>ancioiio, d'amor lene al fliiir? 
Perci16 ci desti, chiaro, i sentimenti 
L'un' nel cuore defl'allro di veder, 
E tra gli strani ascosi avvolgimenti 
Ansii spiare, ricercando il ve;? 

011, quanti e q~utlti Imuovonu storditi, 
.Di turro ignari e fili del proprio' cuor, 
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Vasano alla ventura, e, sbigottiti, 
Traboccano improvvisi nel dolor ; 
Ma esultrino cli nuovo se l'siurorri 
1)ellc r:ipide gioie il ciel dorb. 

' 

Solo, niisetj, :iTiloi, che afetto accora, 
Solo R 110i dile, In gioin si negò 
D':irnnrc senza i11 teiiderci, vedere 
Nell'altro quello ch'ei gicitnrnai non fu, 
Con fresche forze il sogno rincor godere, 
Fluttuare del sogno alla airth. 

Felici quei che un vuoio sogiln tiene, 
A cui vani i presiigi trasvolrir ! 
Ogni iiicontro, ogni sguardo, in noi sol vicnc 
Sogno c ~)rcsasio; tristi, n confert~~rir. 
Di', c11c cosa il Destino ci prepara ? 
Conic si  uniti il nodo suo ci fa? 
Ah, tu, i11 loiitbni morti tempi, o c:irri, 
Miri sorella o mia sposa fosti 

Conoscevi ogni tratto di me stesso, ' 

D'ogni fibr:i ascoltavi il puro suon; . 
Penetravi d'un 1riil.i po l7 i'naccesso 
Petto, ove alcui~o~l'occl~io mai non pon. 
Stillavi calma nel17ardor selvaggio, 
11 suo corso al tuo cenno si piego; 
Nelle tue braccia angeliche il coraggio, 
l i  speranza, la fede ei ritrovb; 
Con rnan lieve di maga lo legavi, 
B piu giorni i1 cullasti accanto ;t te: 
Come beato iil quell'ore soavi, 

. CI.i?egli, rapito, ai piedi .tuoi si stie! 
E battere al tuo cuore il SUO sentia, 
Scendcr dagli occlii tuoi in  lui bonth, 
Scl~inrirsi i sensi i11 qiielIn luce pia, 
Tcmpnrrsi il caldo sangue a sanità! 

Di tutto questo gli alita i11 mistero , 

IJii ricordo pur soillpre intorr~o al cuor; 
Sente deriti-o di S.& l'aiitico vero, 
E il nuovo stato gli si fa dolor. 
Sol per I I ~ C ~ %  sembriam vita spiranti, 
11 dì p i ì ~  chiaro 6 il noi crepuscolar; 
N;i paghi che il Ilestino, il qual cii taiiti 
Duoli ci strrizia, non ci pub cangiar! 
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